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L’uso dell’intelligenza artificiale, garantendo l’ottimizzazione dei processi 
aziendali e la personalizzazione dell’erogazione di servizi, può contribuire al 
conseguimento di risultati vantaggiosi dal punto di vista sociale e ambienta-
le, nonché fornire vantaggi competitivi fondamentali alle aziende. Tuttavia, 
gli stessi elementi che alimentano i benefici socio-economici dell’intelligen-
za artificiale possono altresì comportare nuovi rischi o conseguenze negati-
ve per le persone fisiche. È, pertanto, importante sviluppare all’interno del 
mondo produttivo un utilizzo dell’intelligenza artificiale rispettoso del lavo-
ratore e della persona, basato sul rispetto di temi etici quali centralità umana, 
trasparenza, privacy, benessere sociale e rispetto dell’ambiente.
Nel contesto delineato, il presente lavoro illustra i risultati di una ricerca 
interdisciplinare, che ha visto la collaborazione di studiosi di Economia 
Aziendale, Diritto Costituzionale e Diritto del Lavoro. Obiettivo della ri-
cerca è stato di indagare la diffusione dell’intelligenza artificiale nelle azien-
de italiane, al fine di comprendere il livello di transizione digitale raggiunto 
e le soluzioni di intelligenza artificiale implementate dalle aziende, nonché 
l’impatto dell’intelligenza artificiale sui diritti degli utenti, dei lavoratori, 
sui modelli di business implementati dalle aziende e sulle performance azien-
dali conseguite.
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Premessa

L’uso dell’intelligenza artificiale, garantendo l’ottimizzazione 
dei processi aziendali e la personalizzazione dell’erogazione di ser-
vizi, può contribuire al conseguimento di risultati vantaggiosi dal 
punto di vista sociale e ambientale, nonché fornire vantaggi com-
petitivi fondamentali alle aziende. 

L’introduzione dell’intelligenza artificiale nei processi azien-
dali comporta una transizione digitale delle aziende che favorisce 
una riduzione dei costi, l’aumento della produttività, la diminu-
zione dei difetti di produzione e dei fermi macchina, la persona-
lizzazione dei prodotti. Le tecnologie dell’intelligenza artificiale 
favoriscono, inoltre, l’adozione di modelli di business sostenibili 
e circolari, in quanto permettono di ottimizzare l’utilizzo delle 
risorse produttive e i prodotti stessi durante tutto il loro ciclo di 
vita dalla progettazione, alla produzione, ai servizi di vendita e 
post-vendita, al riutilizzo/riciclo, fino allo smaltimento, oltre che 
di incrementare l’efficientamento energetico, facilitando il perse-
guimento dell’obiettivo di sviluppo sostenibile SDG#12 “Con-
sumo e produzione responsabili” dell’Agenda ONU 2030. Per 
le sue peculiarità, l’implementazione dell’intelligenza artificiale 
permette anche il raggiungimento di una resilienza economica, 
sociale e ambientale, favorendo la realizzazione di una produzio-
ne industriale flessibile e dinamica, in grado di reagire a situazioni 
non previste. L’adozione dell’intelligenza artificiale consente, in 
definitiva, il perseguimento di migliori performance, in termini di 
profitto, sociali e ambientali.
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Tuttavia, gli stessi elementi che alimentano i benefici socio-e-
conomici dell’intelligenza artificiale possono altresì comportare 
nuovi rischi o conseguenze negative per le persone fisiche. L’au-
mento dei ritmi produttivi, insieme alla possibilità di utilizzare 
l’intelligenza artificiale quale strumento per il monitoraggio e il 
tracciamento continuo e puntuale dei lavoratori, e delle loro per-
formance, possono portare alla violazione della privacy del lavora-
tore, causare discriminazioni anche di genere e produrre stress o 
patologie ansiogene nei lavoratori. Più ampiamente, l’assenza di 
una adeguata regolazione mette a rischio la salvaguardia di dirit-
ti fondamentali, che sono potenzialmente minacciati da talune 
caratteristiche dell’intelligenza artificiale come la sua opacità, la 
complessità, la possibilità di automazione e la richiesta di copiose 
quantità di dati, i big data, con tutte le preoccupazioni legate alla 
protezione dei dati personali.

È, pertanto, importante sviluppare all’interno del mondo 
produttivo un utilizzo dell’intelligenza artificiale rispettoso del 
lavoratore e della persona. In linea con le raccomandazioni del-
la Commissione Europea, l’utilizzo dell’intelligenza artificiale 
in ambiente lavorativo deve essere associato allo sviluppo di una 
tecnologia di cui ci si possa fidare (Trustworthy Artificial Intelli-
gence), basata sul rispetto di temi etici quali: centralità umana, tra-
sparenza, privacy, benessere sociale e rispetto dell’ambiente. In tale 
contesto si inserisce il Regolamento sull’intelligenza artificiale (di 
seguito AI Act), approvato il 13 giugno 2024 e pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea in data 12 luglio 2024, che 
definisce un quadro armonizzato di regole sull’intelligenza artifi-
ciale, al fine di sviluppare un approccio europeo coordinato alle 
implicazioni umane ed etiche dell’intelligenza artificiale. L’AI Act 
contribuisce all’obiettivo dell’Unione di essere un leader mondiale 
nello sviluppo di un’intelligenza artificiale sicura e affidabile, che 
garantisca la tutela dei principi etici, come richiesto dal Consiglio 
e dal Parlamento europeo.
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Nel contesto delineato, il presente lavoro presenta i risultati 
di una ricerca interdisciplinare, che ha visto la collaborazione di 
studiosi di Economia Aziendale, Diritto Costituzionale e Diritto 
del Lavoro, finanziata dal Ministero dell’Università e della Ricerca 
con Decreto Ministeriale del 25.06.2021 n. 737.

Obiettivo della ricerca è stato di indagare la diffusione dell’in-
telligenza artificiale nelle aziende italiane, al fine di comprendere 
il livello di transizione digitale raggiunto e le soluzioni di intel-
ligenza artificiale implementate dalle aziende, nonché l’impatto 
dell’intelligenza artificiale sui diritti degli utenti, dei lavoratori, sui 
modelli di business implementati dalle aziende e sulle performance 
aziendali conseguite. 

Il lavoro è strutturato in sette capitoli.
Il primo capitolo introduce la tecnologia dell’intelligenza ar-

tificiale, inquadrandola nel più ampio periodo storico definito 
dell’Industria 4.0. Nella prima parte, il capitolo illustra le origini 
storiche dell’Industria 4.0, descrivendo le diverse tecnologie che la 
caratterizzano, i benefici attesi e i potenziali effetti sullo sviluppo 
sostenibile. Successivamente, la trattazione continua con l’ana-
lisi delle peculiarità dell’intelligenza artificiale, i driver della sua 
adozione e i principali interventi normativi emanati dall’Unione 
Europea e nell’ambito della strategia nazionale. Il capitolo si con-
clude con l’identificazione delle diverse soluzioni di intelligenza 
artificiale implementate dalle aziende, al fine di definirne il livello 
di transizione digitale.

Il secondo capitolo è dedicato all’individuazione dei principali 
interrogativi di rilievo costituzionale posti dalla diffusione dell’in-
telligenza artificiale in tutti gli ambiti della vita umana lavorati-
va, sociale e relazionale. Dopo aver individuato i tratti distintivi 
dell’intelligenza artificiale, rispetto all’automazione, il contributo 
si concentra su come questa nuova tecnologia cambi sia il concet-
to di identità personale, sempre più frammentata e “datificata”, sia 
quello di formazione sociale in cui si svolge la personalità umana 
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e che sembra non poter più prescindere dalla dimensione digitale. 
In questo contesto di profondo e continuo cambiamento econo-
mico-sociale, l’AI Act con una regolazione di carattere generale 
incentrata sul rischio pone limiti a quelle tecniche di intelligenza 
artificiale che producono effetti discriminatori, lesivi dei diritti 
fondamentali e della dignità delle persone. Immaginando per l’in-
telligenza artificiale uno sviluppo antropocentrico, ossia al servi-
zio dell’uomo, l’AI Act adotta un modello generale e anticipatorio 
che, per quanto perfettibile, ha il merito di porre il problema della 
sicurezza dei prodotti e della tutela dei dati e dei diritti al momen-
to della loro programmazione, ossia by design, secondo una logica 
regolatoria necessariamente precauzionale. 

Il terzo capitolo esamina, in termini complementari con il ca-
pitolo successivo, gli aspetti costituzionalistici derivanti dall’appli-
cazione dei sistemi di intelligenza artificiale nella pubblica ammi-
nistrazione. In particolare, il saggio evidenzia come l’intelligenza 
artificiale da strumento di nicchia si è rapidamente evoluta ponen-
dosi in termini di elemento cardine di uno sviluppo radicale all’in-
terno della pubblica amministrazione e promettendo una profon-
da rivisitazione del rapporto tra cittadini ed istituzioni attraverso 
la rivoluzione delle modalità di erogazione dei servizi pubblici e la 
individuazione di soluzioni innovative per una gestione più effi-
ciente e una risposta più rapida alle esigenze di cittadini e imprese. 
In questa delicata attività, vengono indagate le “sfide” costituzio-
nali che può comportare l’assunzione di decisioni sulla base di (o 
da parte di) macchine, approfondendo la “capacità di resistenza” 
delle previsioni costituzionali dinanzi alle decisioni assunte dagli 
algoritmi con particolare riferimento ai profili di legittimità e di 
legalità.

Il quarto capitolo approfondisce il tema dell’introduzione dei 
sistemi di intelligenza artificiale nella pubblica amministrazione, 
analizzandone i profili giuridici e aziendali. Dopo aver descritto il 
percorso normativo che ha portato negli ultimi anni all’introdu-
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zione dei sistemi di intelligenza artificiale nelle attività provvedi-
mentali e non della pubblica amministrazione e sulle conseguenze 
in termini di autonomia decisionale della pubblica amministra-
zione, gli autori si soffermano sui principi che dovranno guidare 
l’azione amministrativa automatizzata, analizzando i contenuti 
dell’art. 30 del nuovo Codice dei contratti pubblici. Infine, dopo 
aver analizzato il caso della città di Amsterdam, che già da tempo 
si è dotata di clausole standard per l’acquisto di soluzioni algorit-
miche, il capitolo si conclude analizzando le prospettive e critici-
tà che la pubblica amministrazione dovrà affrontare nei prossimi 
anni per affrontare le sfide poste dall’introduzione dei sistemi di 
intelligenza artificiale, soprattutto in termini di adeguamento del-
le competenze del personale amministrativo. 

Il quinto capitolo si sofferma sulle possibili prospettive applica-
tive dell’intelligenza artificiale in ambito giudiziario. Nella prima 
parte il capitolo analizza se sia astrattamente possibile sostituire 
il magistrato-persona con un magistrato-robot, rilevando motivi 
sia di teoria generale che di ordine costituzionale che sconsiglie-
rebbero una simile soluzione. Successivamente evidenzia i possibili 
rischi di un modello di intelligenza artificiale di supporto all’at-
tività giudiziaria individuando i possibili strumenti di garanzia 
per prevenirli. Nel farlo parte sia da una possibile lettura evolutiva 
della giurisprudenza costituzionale sia dalla normativa comunita-
ria vigente e futura (GDPR e AI Act). Il capitolo si conclude con 
l’interrogativo se le attuali categorie del costituzionalismo siano 
in grado di fronteggiare le nuove sfide dell’intelligenza artificiale 
e se, quindi, sia o meno opportuno parlare di “costituzionalismo 
digitale”.

Il sesto capitolo esamina le problematiche connesse all’utilizzo 
dell’intelligenza artificiale nella gestione dei rapporti di lavoro, sia 
in relazione alla sua affidabilità, che al rischio di lesioni ai diritti 
dei lavoratori, in particolare sotto il profilo della privacy e della tu-
tela antidiscriminatoria. L’attuale disciplina di riferimento si basa 
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essenzialmente sul GDPR, a cui si è aggiunto il recentissimo AI 
Act, che, però, entrerà in vigore tra due anni. In questo contesto 
normativo, ancora in evoluzione, si ritiene che debba essere incen-
tivato il ruolo del sindacato, secondo un modello che può essere 
importato dalla disciplina sulla salute e sicurezza nei luoghi di la-
voro, oltre che da altre forme di partecipazione sindacale già pre-
senti nel mondo delle imprese in relazione a tematiche di rilievo 
sociale.

L’ultimo capitolo si sofferma sugli effetti derivanti dall’imple-
mentazione delle tecnologie dell’intelligenza artificiale sui model-
li di business sostenibili adottati dalle aziende e sulle performan-
ce dalle stesse conseguite, anche in termini sociali e ambientali. 
Dopo aver descritto il fenomeno, illustrando i principali risultati 
cui sono pervenuti i diversi studi pubblicati sul tema, il capitolo si 
conclude con l’analisi di un caso di studio, descrivendo le soluzioni 
di intelligenza artificiale adottate dall’azienda oggetto di indagine, 
e gli effetti delle stesse sui modelli di business sostenibili e sulle per-
formance raggiunte.

Napoli, 3 settembre 2024 Sabrina Pisano
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